
Calcio
Da Memmo a Gabrielloni
Le rovesciate gol
nella storia del Como
Nenci a pagina 45

Basket
L’amarcord di Cattini
«La mia Cantù vincente
Ma quante critiche»
cavagna a pagina 46

Piace il nuovo Sinigaglia
«Ma non blocchi il centro»
Tutti favorevoli al progetto a patto che i disagi del cantiere siano limitati

BACCILIERI a pagina 21

che verrà presentato in Comune 
entro aprile. Ma credo che questa 
sia comunque un’occasione uni-
ca». 
Qualche dubbio sui tempi, l’inten-
zione del Calcio Como è fare in 
fretta. «La burocrazia italiana te-
mo possa frenare il cronoprogram-
ma – spiega Roberto Galli per Con-
fartigianato – mi auguro però che 
l’iter parta davvero e che sia final-
mente la volta buona». 
 «Se un investimento è rivolto al fu-
turo e al bene della città non può 
che essere apprezzato », dice Mar-
co Mazzone presidente di Compa-
gnia delle Opere.

La svolta per lo stadio

di francesco angelini

D
i certo non è Superbo 
come il suo antico 
omonimo re di Roma, 
ma certo non si può 

pretendere che Marco 
Tarquinio, rinunci al suo 
essere cattolico per potersi 
candidare alle elezioni 
europee senza dividere il Pd 
(il che peraltro è un po’ come 
sperare che il sole non sorga). 
Non fosse altro perché il 
soggetto in questione è stato 
direttore di “Avvenire”, 
quotidiano edito dalla Cei, 
che sarebbe la Conferenza dei 
vescovi italiani e non appare 
probabile che questi si siano 
scelti  un ateo o al limite pure 
un agnostico per guidare il 
loro quotidiano. 

In quanto al Nazareno 
(lasciamo perdere la battuta 
Continua a pagina 6

Il centro
araba
fenice
ci riprova

Tutti d’accordo sul nuovo 
Sinigaglia, a patto che non blocchi 
il centro città.  La tenacia con cui 
Mirwan Suwarso, manager del 
Calcio Como, sta portando avanti 
il progetto per riqualificare lo sta-
dio piace al  tessuto produttivo co-
masco, che anzi si dice pronto a da-
re una mano. 
«La categoria valuta positivamen-
te la volontà espressa dal Calcio 
Como – dice il direttore di Con-
fcommercio Graziano Monetti – 
Non potrebbe essere altrimenti, è 
un investimento forte. L’auspicio 
però è trovare una soluzione com-
patibile. Lo stadio deve convivere 
con la città che lavora e che accoglie 

di roberto chiarini

E
 come l’araba fenice. 
Muore e risorge. Dato 
più volte per 
definitivamente 

istinto, all’improvviso è 
ricomparso. Parliamo del 
centro, dello spazio politico 
del centro. Per molti si tratta 
semplicemente di 
un’illusione ottica o tutt’al 
più di un interstizio 
insignificante tra destra e 
sinistra. 

Eppure sono in molti a 
volerselo intestare e 
altrettanti a cercare di 
Continua a pagina 6

 Colpito da ramo: è morto
Ma salverà venti vite
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Non ce l’ha fatta Gia-
como Armellini vittima di un 
grave infortunio: è stato colpito 
alla testa da un ramo mentre 
tagliava un albero per svolgere 
un’attività benefica. Una tragi-
ca fatalità. 

Sono stati donati gli organi 
e questo estremo  gesto di gene-
rosità del volontario, 46 anni,  
spirato ieri mattina all’ospedale 
di Circolo di Varese, potrà sal-
vare venti vite.
Clerici a pagina 32 Giacomo Armellini, 46 anni

i turisti». 
«Il Calcio Como ha la fortuna di 
avere una proprietà pronta a fare 
grandi investimenti e al contempo 
a colloquiare con la città – com-
menta Francesco Molteni, presi-
dente dei costruttori di Ance Como 
–. Vedremo i dettagli del progetto 

Filo di Seta

Alla domanda: “La Lega 
ha ancora a che fare con 
la Russia?” Salvini ha 
risposto: “Niet”.
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Parcheggi: gli aumenti
Si parte dalla tangenziale

Via agli annunciati aumenti dei parcheggi blu di Como.  Ieri è stato posizionato il parco-
metro in zona Synlab: sabato tocca alle  strisce blu. C’è anche una buona notizia: è stato 
tolto l’apparecchio al cimitero Monumentale: non si paga più. RONCORONI A PAGINA 19

Le conseguenze del maltempo nel fine settimana hanno danneggiato
il  “Marconi” e il “Freccia delle valli”. Cancellate sei corse da mezzogiorno e studenti 
dirottati sui bus di Asf (senza pagare il biglietto). PALUMBO A PAGINA 20

Como, tronchi nel lago
Fermati due  aliscafi

La denuncia

Attività benessere
il 27% è irregolare
borelli a pagina 17

La rassegna

Il Salone del Mobile
Fiducia nei nuovi mercati
India e Medio Oriente compensano il declino di Russia 
e Cina. L’evento a Fiera Milano Rho da martedì 16 
a domenica 21 aprile. «Si punta sull’ufficio»

gispi a pagina 7 
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servizi alle imprese quattro, 
altri settori uno.  A completa-
re il Consiglio un seggio a cia-
scuno delle seguenti catego-
rie: organizzazioni sindacali, 
associazioni dei consumatori 
e liberi professionisti. M. Gis. 

in legno, cuoio e marmo – rac-
conta Silvio Mascheroni, tito-
lare dell’azienda - all’insegna di 
un lusso discreto come è nostro 
tratto distintivo. Difficile fare 
delle previsioni sui mercati – 
concorda – ma si stanno con-
fermando come molto interes-
santi l’India e il Medio Oriente, 
nella speranza di ritrovare un 
po’ più di serenità e di stabilità» 
in riferimento alla situazione 
geopolitca internazionale che 
resta incerta.

Mascheroni porterà in Salo-
ne l’iconica poltrona Congress 
135, celebre perché utilizzata 
da Bernard Arnault, ceo di 
Lvmh, per il suo studio. Saran-
no in fiera anche la scrivania 
Prior, il pezzo che ha richiesto i 
maggiori sforzi dal punto di vi-
sta del concepimento, del desi-
gn e della ingegnerizzazio-
ne del prodotto, e le poltrone da 
cinema Jurij ispirate alle sedu-
te per le navicelle spaziali, mol-
to apprezzate dai visitatori al 
Salone dell’anno scorso.

I contenuti
«Mentre nel Salone 2023 ab-
biamo presentato soprattutto 
arredo per la casa, quest’anno 
ci concentriamo sulle proposte 
per l’ufficio» conclude Silvio 
Mascheroni. Si tratta di una 
scelta puramente di strategia 

aziendale e non dettata dal 
mercato perché, per questo 
ambito di altissimo livello e ar-
tigianalità dove il lavoro è in ge-
nere su misura per la clientela, 
non esiste un trend generale 
ma specifiche esigenze dei 
clienti internazionali. 

L’offerta
Mascheroni nasce circa 40 an-
ni fa e il know-how acquisito 
negli anni, collaborando con 
alcuni tra i più rinomati studi 
di architettura nel settore con-
tract, ha permesso di offrire un 
servizio altamente personaliz-
zato avvalendosi del supporto 
di un ufficio tecnico interno 
durante tutta la fase di proget-
tazione, dal project manage-
ment, interior design e svilup-
po prodotto. 

L’idea che guida il lavoro 
dell’azienda si è poi evoluta 
verso una continua innovazio-
ne, grazie anche agli investi-
menti in ricerca e sviluppo, e ha 
ridefinito lo stile del marchio 
Mascheroni che si è spostato 
dalla scuola classica a una più 
contemporanea, conservando 
l’artigianalità e il ricorso ai ma-
teriali pregiati, dal massello al-
le pelli, per sperimentare pezzi 
unici che incontrano un gusto 
al di fuori di mode e tendenze.
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«Il mercato si bilancia 
e in qualche modo si compen-
sa: se sono diminuiti, almeno in 
fiera, i buyer dalla Russia e dal-
la Cina, aumentano però quelli 
dall’India». È  il commento di 
Fabio Romano Pozzoli, della 
Pozzoli di Cabiate, presente al 
prossimo Salone del Mobi-
le.Milano in Fiera Rho dal 16 al 
21 aprile. L’azienda con 45 di-
pendenti e una storia di oltre 
cento anni, presenterà per l’oc-
casione le sue nuove collezioni 
che spaziano dagli stili più clas-

sici del 1600 fino al 1950, con 
influenze di gusto italiano, 
francese, nordico e russo. 

«Il Salone dello scorso anno, 
malgrado le previsioni e il con-
testo, è andato molto bene e i 
clienti che non possono con-
tattarci in fiera ci chiedono di 
inviare le presentazioni e di es-
sere aggiornati - spiega Pozzoli 
- sono soprattutto gli studi di 
architettura che, in base ai loro 
progetti, chiedono poi di rea-
lizzare su misura alcuni pezzi, 
mantenendo il gioco di propor-
zioni che dev’essere rispetta-

to». Lo stile più contempora-
neo della Mascheroni di Cabia-
te sarà nel padiglione XLux, 
settore del Salone del Mobi-
le.Milano che presenta il lusso 
senza tempo, riletto in chiave 
contemporanea e avvicinato 
alle esigenze più attuali. 

«La collezione 2024 sarà 
presentata in uno spazio dove è 
stata creata un’atmosfera calda 
e rilassata, favorita da studiate 
combinazioni materiche e cro-
matiche degli elementi imbot-
titi rivestiti in pelli in tonalità 
neutre, mescolati ad accessori 

Le poltrone da cinema Jurij di Mascheroni, liberamente ispirate alle sedute per le navicelle spaziali, 

Salone del Mobile
Fiducia sui buyer
dai nuovi mercati
La rassegna. Stanno emergendo India e Medio Oriente
a fronte della fase di declino  di Russia e Cina
Mascheroni: «Quest’anno ci focalizzeremo sull’ufficio» 

La scheda

In vetrina
1.900
espositori
La 62° edizione del Salone del 

Mobile.Milano si svolge su 

172.500 mq di superficie

netta espositiva. A Fiera Milano 

Rho sono attesi quasi 1.900 

espositori, di cui 600 designer 

del SaloneSatellite con un 30% di 

aziende estere, escluso il Salone-

Satellite. Il Salone  si comporrà di 

sette manifestazioni, che si 

svolgeranno in contemporanea 

presso il quartiere fieristico: il 

Salone Internazionale del Mobi-

le, il Salone Internazionale del 

Complemento d’Arredo, 

Workplace3.0 e le biennali Euro-

Cucina, insieme a FTK, Technolo-

gy For the Kitchen, evento dedi-

cato all’elettrodomestico da 

incasso, cappe d’arredo e alle 

tecnologie più innovative nel-

l’ambito della cucina, e Salone 

del Bagno.  L’evento si svolge da 

martedì 16 a domenica 21 aprile 

con apertura agli operatori tutti i 

giorni dalle 9.30 alle 18.30 e nelle 

giornate di sabato e domenica 

anche al pubblico. 

La presentazione dello scorso febbraio 

Sicurezza digitale
Webinar per le imprese
L’11 aprile alle 14.30 webinar sulla sicurezza 
digitale promosso dalla Camera di commer-
cio di Sondrio in collaborazione con Confin-
dustria Lecco Sondrio. 

Economia
economiacomo@laprovincia.it
Tel. 031 582311 Fax 031 582421

Enrico Marletta e.marletta@laprovincia.it, 
Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it

in atto per il futuro dell’am-
pia area lariana sono la prio-
rità.  

Intanto molto rapidamen-
te si sta concludendo l’iter: la 
legge prevede per il primo 
mandato dopo l’accorpamen-
to delle due Camere di com-
mercio locali che ci sia la pre-
senza di 33 consiglieri, ma a 
partire dal secondo mandato 
scendono i seggi in consiglio 
camerale scendono a 25. 

I seggi spettanti a ciascun 
settore economico sono stati 
da Regione Lombardia così 
ripartiti: agricoltura uno, ar-
tigianato tre, industria cin-
que, commercio quattro, coo-
perative uno, turismo uno, 
trasporti e spedizioni uno, 
credito e assicurazioni uno, 

della riunione di insedia-
mento del nuovo Consiglio. 
Si presume entro la metà di 
aprile.

In quella seduta è prevista 
l’elezione del presidente, sal-
vo imprevisti se il nome è già 
stato condiviso. Da quel mo-
mento, dopo 15 giorni, sarà 
riconvocato il Consiglio per 
la nomina della Giunta e solo 
dopo sarà il momento di indi-
care il vicepresidente, come 
ultimo atto formale.  

«È necessario, a priori, de-
finire le linee guida e le poli-
tiche che intenderà seguire il 
prossimo mandato della Ca-
mera di Commercio» ha 
commentato Rasella, a indi-
care che il contenuto e il valo-
re delle strategie da mettere 

Como per l’incarico di consi-
gliere della nuova Camera.  

Per le associazioni artigia-
ne, tra i designati consiglieri 
ci sono Pasquale Diodato per 
Cna del Lario e della Brianza, 
Massimo Moscatelli per 
Confartigianato Como e Ila-
ria Bonacina per Confartigia-
nato Lecco. 

Ora siamo in attesa che Re-
gione Lombardia pubblichi il 
decreto di designazione dei 
consiglieri e la convocazione 

riali di Confindustria e poi le 
altre associazioni di impresa. 
Il vice sarà a questo punto un 
consigliere comasco, espres-
sione di commercio e turi-
smo.

Tutto fa pensare che l’in-
carico verrà assunto da Giu-
seppe Rasella. Albergatore e 
membro dell’attuale Giunta 
uscente della Camera di com-
mercio Como Lecco,  Rasella 
per ora ha dato la sua dispo-
nibilità a Confcommercio 

Nuovo consiglio
Possibile indicazione
di Giuseppe Rasella,
espressione
di Confcommercio Como

Come futuro presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Como e Lecco l’ac-
cordo è chiuso da tempo sul-
l’imprenditore Ezio Vergani, 
lecchese, che ha visto conver-
gere sul suo nome le  territo-

Camera di commercio
Vicepresidenza comasca

Giuseppe Rasella 


